<Declaratio> de presentia et absentia <partium in causa>
1228 maggio 13
Alla presenza di Alberto "Secamilica" giudice e assessore del podestà Guido "de Landriano" si presenta Arialdo "de Sancto Abondio", confratello e rappresentante del monastero, per procedere in merito al precetto fatto a Rustico Stoppa a proposito dell'erezione di un edificio; il detto Rustico tuttavia non si presenta.
Originale in ASMi, P, cart. 105, n. 115 (su camicia; sul verso n. 122) [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a. 

La pergamena, in stato di conservazione discreto, è cucita a quelle che contengono gli atti del 28 aprile 1228 e del 1230, domenica [...].  Sul verso tracce di scrittura tardomedievale.
Deve notarsi che il regesto Paruta - Maurelli si riferisce globalmente ai tre documenti cuciti fra loro: "Tria precepta facta ex parte Guidonis de Landriano Potestatis Cumarum Rustico Stoppe nomine et ad instantiam monasterii predicti".

Anche questo documento è utilizzato nella ricostruzione della lite fra S. Abbondio e Rustico Stoppa (cfr. quanto scritto a proposito di quello del 28 aprile).

§  .MCCXXVIII., die sabati  .XIII. intrante madio.  Coram | domino Alberto Secamilica, iudice et assessore domini Guidonis | de Landriano Cum(ana) potestate, ser Arialdus de Sancto Abondio | missus et sindicus et frater monasterii Sancti Abondii nomine | et ex parte domini abatis (a) ipsius monasterii fuit | presens et paratus nomine ipsius monasterii procedere de | quodam precepto facto Rustigo Stope de Nebiallo | ocaxione levamenti seu edificii; et ipse Rustigus | non fuit presens, sic(ut) preceptum ei fuit per Gio|dinum (b) servitorem, coram dicto assessore.
(SN)  Ego Perracha de Sancto Fidelle iudex et scriba pallacii | co(mmun)is de C(umis) iussu suprascripti assessoris scripssi.
(a)  -b- corretta da  p.          (b) Segue s(er)  seguito da due lettere coperte da una macchia, il tutto depennato.  

(L.M.P.)
